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inuere sulla originalità del progetto ‘Cas Littoria, nè 


critici in malafede 1 Questa illustrozione non intende offrire alcun pretesto per ii 
vuol diminuire il valore e l'indiscutibile buona fede dei tre architetti progettisti, 
Questa illustrazione vuole solemente dimostrare come sio impossibile fare del ‘“nuovo,, ubbidendo al principio che l'architettura del nosiro tempo de- 
ve essere “romana e ina - classica - tradizionale e moderna7,: è un voler imporre una ‘architettura da compromesso, senza ispi- 
razione diretta, la cui espressione dipende per lo più dal significato degli stemmi innestati nel corpo dell'edifici 

Volendo del “romano - italiano - classico - tradizionale - moderno,,, del luîto originale, sarebbe come pretendere un trepiedi che non 
balli; infetti si possono costruire centinaia di trepiedi uno più bello dell'allro ma resteranno trepiedi e belleronno sempre. 

L'istituto di Zoologia di Nancy ha nulla in comune con il progetto della Casa Littoria, è la Casa Littoria che necessariomente deve avere qualche cosa 
in comune con tutti i trepiedi “romani - classici - moderni,, che pullulano in ogni angolo del mondo. 

Resta stabilito che non un ‘nuovo relativo, ma solamente un “nuovo assoluto, potrà caratterizzare la nostra epoca mussoliniane: anticompromesso, 
lipicamente rivoluzioneria, novatrice, autarchica. Noi ci auguriamo sempre (enche se inutilmente) che il Fascismo, autentica novità di questo secolo, 
abbia una sua arte autentica degna di ?ramandare si posteri la storia di questo tempo. 
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LA LAUREA IN INGEGNERIA E IN ARCHITETTURA DA 


ADITO A IMPIEGHI STATALI RIMUNERATIVISSIMI : 
Lire quattro all'ora - Indennità di trasferta con pernottamento di lire 
venti - Giorni festivi non pagati - Giorni di malattia non riconosciuti 


- Qualifica di operaio temporaneo, canneggiatore, 


prestati fuori 
sede con dirilto a trasferta 
în ragione dell'80 per cento 
della paga (L. 20,98) per i 
servizi con pernottamento e 


Il problema della categ 
ria degli ingegneri, come 
quello della categoria degli 
architetti, per quel che ri- 
quarda la loro tutela e la lo- 
ro posizione Ù 
ciale, non è 

Mentre i congressi solle» 
ioni d'indir 
rivendicano allività 
e dirittì, si sollazzano in 
plausi assistenziali e chiudo- 
no i lavori col colvo finale 
di gran cassa; i tecnici tor- 
nano al loro lavoro © alla 
loro. pena col convincimen- 
o che nulla la loro persona- 
le esperienza dî uomini, la 
loro euttura, il toro. gitidi- 
zio, valga a disfricare la 
matassa entro la quale si 
sperde la loro innata mo 
stia, 
mentre in cuor loro s'a- 
nimano di volontà per por- 
tare contributo al raggiun- 
gimento di una. perfezione 
deî loro interessi, non fanno 
che tormentare il loro spiri- 
to che, illudendosi di rive- 
larsì attivo, lascia proni 
invendlcati, 

In parte quest'almosfera 
dî sfiducia è data dagli stes- 
si organi sindacali, imprepa- 
rali a impostare, affrontare 
e risolvere gli innumerevoli 
temi contingenti # pratici 
della categoria. 

Ognuno intende latta fun- 
zione politica delle organi: 
zazioni dei tecnici nel reg 
me corporalivo e teme di 
sembrare politicamente irri- 
verente verso lo Stato, po- 
nendo sul ferreno delle ri- 
soluzioni, la sua posizione 
sindacale. 

Eppure la funzione sindo 
cale sta alla base dello si 
so corporativismo, la tutela 
dei dirifti che la întelligen- 
za, lo studio, la società rico 
è indispensabile per- 
chè si perfezioni il sistema 
che deve portare il benefico 
ed equilibrato aspetto nel 
processo evolutivo della Na- 

Non è la ricerca di un li- 
mite alla attività di catego- 
ria (ing ino a qui, ar 
chitetti sino a lì) nè îa esclu- 
siva di una aggeltivazione 
culturale che, tra tednili e 
artisti, collaboratori in nna 
stessa Confederazione, può 
testimoniare sul valore di u- 
na laurea 0 procacciare un 
merito. 

Cî sono dei problemi che 
interessano ugualmente e it 
geaneri e architetti, la cui ri 
soluzione piuttosto, dovreb- 
be ricercarsi per impedire lo 
smarrimento di capacità ed 
evitare quegli stati d'animo 
che sopiscono le volontà, în- 
tristiscono l'azione e indebo- 
liscono in fondo il corpo 
stesso del corporatismo, 

Il congresso degli architet- 
ti © degli ingegneri saranno 
però ancora sempre con- 
gressi nei qualî ancora una 
volta si riscontreranno le di 

‘enze prodotte da mancan- 
za dî spontaneità e di since- 
rità. 


Perchè ancora nessuno s@- 
rà capace di ricordare co- 
oltre alle discussioni 

o alle conclusioni 
iche concettuali, ollre il 
raggiungimento di méte mo- 
rali, orgoglio della classe, 


oltre tutto, v'è pur sempre la 
preocenpazione per il supe- 
ramento di una vita mute- 
riale che costa danaro © 
sogni. 

Superamento che ta ma- 

linconia conforta e per_il 
quale il Sindacato degli în- 
gegneri 0 degli architetti, of- 
fre l'obolo dell'assistenza in- 
vernale. 
Stato Fascista impone 
doveri alle categorie per 
‘ompimento dei quali, oc- 
corrono. animo franco 
tranquillità di spirito, lavo 
ro e retribuzione eque, giu- 
stizia sociale. 

Non soffermiamosi quindi 
a divagare su temi di secon 
do piano, ma badiamo al so- 
do; anche perchè molte vol- 
te il risolvere problemi d'in- 
dole materiale ed economica 
fica risolvere un proble- 
ma di prestigio, un proble- 
ma dî valorizzazione mora- 
le, un problema spirituale. 


Ste 


La distribuzione degli in- 
carichi, i contratti.tipo, la 
caratterizzazione dei 
porti economici, la disc 
na sindacale, per le quali co- 
se molto sì è dello da tutti i 
Segretari, hanno solo creato 
grandi illusioni. 

* un dato di fatto indi- 
nel campo della 
produzione. l'opera del tecni- 
co è predominante, ma sino a 
che sarà consentito uno squi- 
librio enorme fra ingegneri, 
architettì è architetti, non 
per naturali meriti 0. per 
specifiche 

ma per compi 7 
feriori, non potrà verificarsi 
la felice piena partecipazio- 
ne della classe nel ciclo pro- 
duttivo nazionale. 

1 problemi che, onni ad- 
dietro, facevano da sgabello 
ai polilici ed erano sbandie. 
rati in mille forme, sono ri: 
masti in gran parte senza ri- 
soluzione per inerzia dei di 
rigenti. 

Non vogliamo mettere in 
istato d'accusa alcuno, pi 
chè il coordinamento di idee 
e di realîzzazioni, sappiamo 
essere non facile: ma certo 
si è, che il disagio dei tecni: 
specificatamente degli in- 
aégneri, nel campo delle at 
tività creative, è tale 
incompresa dai dirigenti 
sindacali è la lotta quotidia- 
na per l'esistenza che incide 
sullo spirito e tormenta. 

Gi sono delle questioni 
vitali come la tutela del ti- 
tolo, che non hanno bisogno 
dî votì platonici ma dî solu- 
ini pratiche immediate. 
pero che dobbiamo 
essere considerati î consul- 
tori del Paese e non i sem 
plici esecutori, per quanto 
riguarda il consolidamento 
e lo sviluppo dell'organizza- 
one del Regime, non dob- 
biamo consentire che lo Sta 
to stesso, ad esempio, sfrut- 
ti a suo favore l'opera di în- 
geqneri ed architetti, in 
quanto talî per qualificarli, 
è trattarli poi come cperai. 

on dobbiamo aver paura 
di opporci ad una legge 0 
ad un Ministero quando în 
palio è la dignità della ca- 
teaoria. 

Non sarà allegro scendere 
a particolari, ma se la veri- 


tà sarà della senza veli non 
polrà che avvantaggiarne il 
sistema che correrà più spe- 
dito e più libero verso le rea- 
lizzazioni sociali. 

Da dieci anni, nessuno ha 
mai pensato di far togliere 
l'obrobrio che pesa sui tei 
nîci e maggiormente pesa 
perché esso viene da organi 
Statali, e che è appunto quel- 
1ò di assumere questa gènte 
laureata e senza lavoro, far- 
la lavorare, darle responsa 
bilità di ingegneri e di ar- 
chitetti, per imporle una pa 
qa oraria minore di quel- 
la che si dà ad un murato- 
re, lrallarla immoralmente, 
non. riconoscere malattie, 
senza contratto, ete.? 

Perchè nessuno è andato 
a*diseutere coi ministri, ha 
portato alla Camera la que- 
stione, ha ricercato un mini- 
mo di miglioramento mori 
le e materiale per questi 
fnaiati nello Stato, ch 
una amarezza quotidi 
comprimono le idealità pro- 
priv della classe per dar da 
mangiare aî figlio 

Un momento! 

altri problemi da. risol- 
vere! 

Gli ingegneri e architet. 
li impiegati restano liberi 
professionisti? 

Gili ingegneri e architetti 
impiegati contribuiscono per 
la loro funzione dì impiega- 
ti 0 nella loro qualità di tec- 

al benessere collellivo? 
* giusto o no considera- 
re sempre professionista il 
tecnico impiegato? 

E' ammissibile che un in- 
qegnere o un architetto sia- 
no assunti da Ministerì in via 
provvisoria e siano conside- 
rati a secondo del lempera- 
mento di qualche piccolo 
Capo, canneggiatori, operai 
temporanei, operai giorna- 
lieri? 

Lavoratori. essi sono, sì, 
ma non è esattamente que- 
sta la loro posizione e la to- 
ro funzione nello Stato. 
itiamo dunque girî vi- 
‘stiamo aderenti al- 


a 

Proprio a tale proposito, 
«Tecnica Fascista» del 10 
settembre XV, pubblica il te- 
sto di una lettera pervenuta 
ai Sindacati Ingegneri di Mi- 
lano e Torino da un Ente 
militare. Eccola: 

« Prego codesto Sindacato 
compiacersi comunicare con 
cortese sollecitudine a que- 
sta Sezione vari nominativi 
di ingegneri, idonei. fisica- 
mente, di precedenli ottimi 
solto tutti i rapporti, dispo- 
sti ad assumere servizio al- 
le dipendenze della scriven- 
te con destinazione sui la- 
vori. 

Prego inoltre inviare la 
documentazione dei lavori 
aîà fatti dagli ingegneri 
stessi. 

Il trattamento economico 
che verrebbe corrisposto è il 
semtente: 

Poqga aiornaliera nelta di 
vani rifenuta, per le sole 
nîornate lovoralive (escluse 
domeniche e aiorni festivi) 
lîre 32.68. Caro viveri gior- 
naliero netto lire 1.66 per i 
celebi e lire 221 per gli am- 
moalîati (aîorni lavorativì). 
Rimborso di spese di viaggio 


‘Ancora una volta segna- 
liamo l'incomprensione dei 
diritti che competono agli 
ingegneri da parte dî Enti 

i che dovrebbero fra 
i primi rispellare i 


‘ilo assumere lat 
reali a giornala a poco più 
di L. 4,00 all'ora ci 
sione delle domeniche e dei 
giorni festivi. 

Queste sono le condi: 
che si potrebbero offrire ad 
un operato specializzato 
non a un ingegnere. 

Gome si pagano gli ope- 
rai, la ghiaîa, il cemento ai 
ali del mercato, co- 
sì si paghi anche l'ingegne- 
re e non lo si mandi în luo- 
ghi disagiati a quattro lire 


Quando finirà questa sto- 
ria vergognosa? 


Garì camerati di « Tecn 
ca fascista» 
vergognosa non 
non ostante la 
cupazione degli interessati e 


volte specificatamente pro- 
spettata la situa 

i architetti, come 
falî. richiesti dalle Ammini 


quasi peggio di essi, Nell'u 
limo congresso degli ing 
gneri tenuto a Torino e 
quello degli architetti tenu- 


rattere sindacale 
ingegneri dipendenti 


more del quieto vivere, 


gli ingegneri del Comitato 


olo dItalia 


capotecnico. 


sono guardati bene dal 
mettere sul tappeto la de- 
nuncia di uno stato di fatto 
che purtroppo resterà nella 
storia del regime corporati- 
vo come una pagina nera. 

Noi serivemmo e de 
ciammo nella speranza di 
far breccia su qualcuno. 

L'invito perciò di quel- 
l'Ente militare aî Sindacati 
di Milano e di Torino non 
ci meraviglia. 

notorio che il Ministero 
della Guerra, quello dell'Ae- 
ronautica e quello dei LL. 
PP. assumono ingegneri e 
architetti, richiedendo Toro 
la laurea e sottoponendoli 
ad un esame. E li assumono 
a Roma, ad esempio, facen- 
do loro firmare una dichia- 
razione nella quale si obbli 
gano di prestare l’opera loro 
qu 
poraneo >, sen 
to a stabilità 
ne e con la possibilità di e 
sere licenziati in qualunque 
momento. 

Ingegneri che naturalmen- 
te faranno gli ingegneri e 
non gli operai e che, per re- 

si sui lavori, dovranno 
andare în terza classe. 

Ingegneri che dovranno 
salvaguardare gli. interessì 
dello Stato, nel rivedere i 
prezzi dei Invori. nel con- 


Ingegneri 
poranei >? 

Tutto questo perchè L'Am- 
nistrazione dello Stato 
vuol frodare lo Stato, assu- 
mendo personale dirigente 
i ruolo A, în via provvi- 
soria, che non potrebbe as 
sumere altrimenti se non at- 
traverso il regolare con- 
corso. 

Non si può? 

Ma se gli ingegneri ven- 
gono assunti in” funzione 
amministrativa di oper: 
può? 

Ecco la frode che va in de- 
finîtiva a colpire una classe 
di laureati del più alto în- 
gegno. 
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dii wont 
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Cosa Midken a Praga - la luminosa terrazza prospiciente lo studio 
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smissione del 
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indi 
he sulle qua- 


e dunque 
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to che il e 
dono 
con 


zione, all'infuo 
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e în primo 
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alle inte 


tratto 
stiono attraverso di 
sembra appoggiare 
supposizione tuttavia dal 
punto di vista fisico essa non 
è giustificata. 


LA LUCE E IL SUONO 


Secondo l'ipotesi 
la luce si pro 

di movimenti succ 
degli atom 
così che 
i fenomeni del 
dell’assori 
bilità della hi 
Il suono è il mov n 
le di una 
dal suo 


fiano! Casa Schich: Praga - Bagni di sole e loggia per dormire sul lello 
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Norma Shearer 
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AI 
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Greta Garbo 


Stan Laurel 
Oli 


Jannette Mac 
Donald 


In un pomeriggio piovoso 
ed uggioso, siamo sbarcati a 
Cadice. 

Alla sera proseguiamo per 
San Fernando di Cadice con 
un lungo;' sgangherato tri 
no, misto dî carrozze antid 
luvîane d'ogni tipo € colo- 
re ( 


se più traba 
vetture tranviarie 


alcune 


nostre città di provincia. 
Il 


ha potuto 


requisire e raci- 
molare il G 


erno dî Fran- 

i di guer- 
ra; mentre quello più effi- 
ciente e più moderno è, per 


la maggior parte, in mano 
ai rossi di Valencia © Bar- 
cellona 

Non e'è però da 
sionarsi per così poco, anzi 


è una cosa non tanto comu- 
ne è non di tutti poter viag 


giare come noi, su un vero 
museo ambulante di storia 
e progresso ferroviario at- 
traverso i tempi... 

Gi sono vetture a berlina, 
vetture a_ belvedere, vettu: 
rette... utilitarie, 


zoni coi 
ovali, quadrati, ret- 


tangolari, a lunetta... Gotici, 
rococò, floreali. 

Ve ne so alte, di bas- 
se, di larghe, di strette, di 
lunghe. 

Per tutti i gusti. 

Rot 

Le locomotive (peccato 
che non portino impressa 
sul dav o ai li la loro 


età), sono quelle originali di 
S.ephenson 0 giù, giù,sino ai 
macinini con lo scappamen- 
to... da tutte le parti 

Con questo non voglio e- 
scludere che ci siano anche 
delle buone locomotive 
derne € delle vetture possi- 
bili, comode e pe 
sono in numero 
ono impiegate solo per 
più importani 
ali e per i tre 
Naturalmente la 
del 


Ù 


velocità 
nostro convoglio è ne- 


porto col mater 


ale che lo 


compone 
Così si spiegano le cento- 
ti ore, poco più, poco 
no, Împiegate per .1 tra- 
gitto dall’ Andalusia alla 
Vecch 


Lian 

San Fernando: un sobbor- 
go che è tutta una città a sè 
Canzi la città industriale e il 
polso marinaro di Cidiz). 
San Fa gemma 0- 
rien 


ndo. 
ale che qualche 
fuvoloso deve aver 


ienîo 
rubata 


al Marocco pi 


alloggio è alla « 
Militar Uni- 

ca», nell’alcoya al progres- 

sivo numero 21 della « pi 

ra $ 

sull’ architrave _il 

«Don Fernando Moreno y 

Reyna >. Un cadetto. 

Non mi meraviglierei di 
sentirlo compreso fra il m: 
nipolo eroico degli assediati 
all’Alcazar di Toledo. 


nome: 


I Legionari sono acc: 
nati nella grande 


ove 
nei cort! 
bricato, 
volonta! 


ne militare, addestrarsi © 
imparare l'arte, ma non cer- 
to per... metterla da parte! 


Dopo il cattivo tempo de- 


i *sia. Con l'e 
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Legi 


na di Spagna 


Una tradotta spagnola 
di Legionari Italiani 


luso! 


n quella autenti- 
ca delle <gitanes», delle 
<morene» (e perchè no? 


delle « rubie »), delle « cor- 
ride», 


della <cancion fMa- 
della «guitarra >, 
tafiuele > (nàcche- 
quanto altro cono- 
di folcloristico per a- 
appreso attraverso le 
letture, il teatro, il cinema 
e le canzonette. 

!Caramba: 
spaîa! 

Ma non è vero; o meglio, 
non è vero în parte. 

Molta acqua è passata sot- 
to i ponti del Tajo e del 
Duero. Molte cose sono an- 
le modificandosi in questi 
ulti; i anche glì usî 


esa es la E- 


fe troppo per 


una strada di Berl 


notturna di 


Sinte: 


GINO GONNI: 


il sottile circa la pronur 
perfett 
I 


bolo, la filza dei: «senior», 
<adios>, «buenos dins», 
« pesetas >, € pi 

€), «muy , e mu 
gracias >,  cigarillos » 


cha guapa> ed al- 
tre, sono le prime parole che 
il L Sforza di 


memoria e tim 
mente poî, con un sori 
intelligenza, _ elargire 

e a manca, nei suoi 
contatti con la popo- 
ione. 

I Veneti, i Piemontesi, 
Toscani (per citare solo al- 
cuni), în generale, si preoe- 

subito di famigli 
crezionalmente 


coi celebrati 
«Jerez de 
occorre 
ni più tipici dell'Andalu 
ic dulce» di 


altre Regioni, in Tspagi 
vanno per la maggiore în te- 
come direbbero i no- 


di «be 


se 


dureri 


Dall' < Andaluci 
ore della € 


nel ci 
Vieja 


Si 


Appena fuori di 
nando, ecc 
to bianco con miriadi di pi- 

per chilo- 
di qua e 
della strada ferrata, fi- 
no a perdersi all'orizzonte 


amidi c 


iugi 


gio ferri 
ben cinq 


se. 


tà ferrov 


le sa) 


coviar 
ue 


gia su un treno for- 
peggiore di quello che ci 
i da Cadic 


Stavolta è composto da 


e di tutte Ie princip: 
îe del 


del Nord) e della «A 


stilla la 


S. Fer 


che sbucano tra i fi 
aiuole (corona di rose e di 
spine intorno la città), sono 
state messe appunto 
cordarvene e lo ricorda l'in- 
tenso traffico bellico dei tr 


più disagio 
Oh tragedie dello stoma- 
del sonno e della luce 
Come illuminare lo scom- 
partin 


@ 


re qual- 
tre le 
lorni e le notti, pas- 
monotone e m 


altri colle- 
artimento che 
man mano 
difesa per la 
luogo e di 


di 


tempo. 


Gili GTO NENTI 


Qualità precipua dell'arte di G. Gonni 
è la sintesi: cioè lo focollà. di soper e 
poler. esprimere con il minimo di mezzi 
necessari il contenuto di un soggetto. ll 
suo, "fulurismo, lungi dallo spezzare for- 
me noie. per reggiungerne nuove, dallo 
«lucubrare. in involuzioni di. mater 
Ssirorsi in bilchi di forme pure; 

5 polrebbe, volendo, 

d'origine dell'arte di 


impreciion 
importanza? Solo 


lla oggettiva più sensua- 
lità © sopratutto più lendenze ad espri- 


per impulso i 
di gusto squisito e di sensibilità raffina! 
ARTURO PEYROT 


zurro pallido, quasi timido, Il problema più arduo è 
fra ta indore di distese, quello logistico e viene ri- 
sono scavalcati dal nostro  solto con la creazione di un 

convoglio su ponti presidiati vera e propria gambusa, Le 
da sentinelle  falangiste, delicate funzioni di « ma- 


messe lì con 


ti su un mare gla 


Qualche c 


poi una 


to, una sel 
Progressivamente 


upare. tutt 
Pennell 
tropicale, buttate distratta- 
mente sul paesaggio 

tà di effetti, di 
chi imprevisti 


roeun 


mera 
dratu 


L'inc: 
ma soave, l° 


ufo 


allargand 


ielo di cc 


iglioso che dall’ 
el finestrino pas 
davanti ai nostri 0. 

proiettato su uno schermo 
cinematogi 


fico. 


se 


pio dei luoghi, il eli- c 
mosfera parti 
olo - 


tutto. îspi 
he agli 


gli oliv 


e spettri sparu- 


ale. 
di vi 


vegetaz 


pballo. 


î: 


animi e aî 
cuori più scettici e r 
cilmente dimentichi che sin- _îo. 


nde 


mo in tempo di guerra. 


M 


batterie antiaeree no 


varie- 


‘hi come 


gazzino generale» sono 
sunte dalle reti dei portabi 


gagli dello scompartimento 
(le quali reti hanno tanti 
buchi, che sarebbe difficile 


distinguere o stabilire quali 
sono quelli propri di esse e 
quali quelli fatti dalle tarne 
1 logorio del tempo), 
Nelle rarissirae stazioni o- 
ve è possibili acquist 
tutto quanto capita a porta- 
di mano: scatole dî cor 


quori, ghiottonerie d 

‘omi (da quello di sego 
o di olîo grezzo a quello ma- 
gari di crema alla vaniglia); 
biscotti, banane, noci, si 
rette e persino giornali e 1 
bri neî quali difficilmente 
piremo tutto quello che è 
scritto. 

Gi vuole del tempo perch 
tutto venga sistemato a do- 
vere, senza che ad ogni scos. 
sa o strappo del convoglio. 
bottiglie; barattoli o che so 
infilando i buchi pi 
grandi delle reti. ci venga- 
a cascare sulla tes 
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L'olio delle scatole di 
dine e le scatole 
pezzetto di fiammifero e un 
dischetto di cartone; danno 
quattro a quattr'oîto il lu- 

volo (anzi i lucignoli, per 


chè 
non È 

Risolte 
lari delli 


questioni basi 
a e della 


vande 


più problematica, 
vece risolta serve 
perchio di 
di lucido da scarpe 
riempita di alcool (i liquori 
più pregiati della gambusa) 
che, con un semplice finm- 
mifero si accende e arde a 
meraviglia finchè nel liqui- 
do c'è della sost com- 
bustibile,, quindi si spegne 
lasciando la parte acquosa. 
Con questo sistema a ripeti- 
zione, è un gioco da bam 
ni far bollire un recipiente 
non considerevole di acqua. 
TI successo del p 


sperimento è stato t 
moroso, 


che non so 


come 
fornello 


fuori del finestrino. 
Ma procediamo con_@i 
: fin dalla sera pre 


sa cura, pregustiamo Ja gi 
per l'indi 
no del matti 
cita tazza 
lente; senonchè, non 
do potuto trovare în 


alcun 
luogo un po’ di cacuo, sia- 


mo costretti ad ut 
delle grosse tavolette di 
cioccolato che, debitamente 
polverizzato (0 quasi) sfre- 
gandone due pezzi uno con- 
tro l'altro, per circa una 
buona ora di lavoro collet- 
ivo, hanno potuto fornire il 
surrogati 

La tro’ 


la, a nostro modo 
di vedere, poteva certo a. 
vere qualche vantaggio i 
quello, ad esempio, di esse- 
re la polvere ottenuta, 
zuccherata in giusta do 
Contrariamente alle pre- 
cidenti alle cor- 
renti d'aria di porte e fine- 
strini!) c'è voluto invece del 
bello e del buono perchè 
‘qua si decidesse a bol 
inalmente, rovescia» 
dentro la polvere di 
(o, ci preoceupiamo 
are accuratamente 
ostantemente la misceliî. 
Breve: quando tutti si 
stringono intorno al e gar 
busiere > per avere In loro 
razione tanto agognata, 
vedono servire una ripi 
gnante poltiglia fumante 
rina d'amido, di zuech 
ro e manco l'ombra del c: 
cao. 


è 


volta tutto va a finire 
[mente fuori del fin 
strino. Meno il fornello. 

i a dire rhe le 
aguzzano l'ing 


ardi però, trovato 
del caffè in pol non 
so più quale stazione, Ja no- 


nelle mattinate successive, 
quasi tutti gli ufficiali. del 
freno, si daranno convegno 
alle sette precise al nostro 
scompartimento per prende- 
re il caffè. 

Per la questione del son- 
no non c'è proprio niente da 
fare: ciascuno così s'arrar 
gia come meglio può! 


Quando Dio vuole (e l'ha 
voluto dopo quattro giorni) 
rriviamo a La Rasa, in quel 
di Soria, ove sigilliamo con 
la parola € finis» la nostri 
«corvée » ferroviaria attra- 
verso la Spagna. 


BRUNO ASCHIERI 


già 


intonaco © 
originale 
per facciate 

e intermi. 


V. Pasquirolo 10, 


Società Anonima î 


Ceramiche 
Piccinelli 


’Litoce- 
ramica,, 


materiale 
brevettato 


Mozzate! 
di Seprio 
(Ferrovia nord) 
Milano è Tradate 


speciale per strato 
ture vetrocemento 
“fidenzay 
SA, Vetraria 


Milano 
Via G. Negri, 4 
R 0 ma 


Via Plinio, 420 


A.RT.E. 


(nuovo indirizzo) 


Via degli Sci- 


pioni 175a 
Telefono 35-178 
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F 

î 
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SETTIMANALE] 
DI TUTTE LE AI 
DIRETTO DA MI 


*TRISTEZZA DELLA NATURA MORTA, e “SCENDENDO IN CITTA' DAL CIELO,, due delle undici opere di A. G. AM- 


BROSI, attualmente esposte allo Mostra di Aeropittura Fulurista, organizzata dal Dopolevoro del Mi 
Mostra inaugurata da S. E. Marinetti, presenti il gen. Pellegrini (in rappresentanza di S. E. Valle) e molte altre personali 


aeronautiche, politiche e civili. Alla Mostra figurano inoltre 
37 opere di TATO, 1 di BENEDETTA, 1 di PRAMPOLINI, 2 
di DOTTORI, 4 di VOLTOLINA. 1 di BELLI, 1 di DELLE SITE, 
3 di CHETOFI, 1 di FAVALLI e 4 di CASTELLO. 


Dottori Qua alla 


Sintesi: questa parola che pittori e sculto È zzare cose lontane 
fu presa a prestito dal lin- alla sola form: Sio oMIeL$ feopo 
guaggio del i i- una casa diventa p per tere nell'opera più 
comuni: > un cubo, ad una testa si mondo possibile; si tratta 
scultori e pittori di dà una forma ovoidale, e un sistema como. 


sî fa insomma un rea 
deformato dalla sintes 


guardia da Boccioni în poi 
Dare la 


smo 


do per fa 
le. dimenti 


il meno possi 
ando  composi 


ognu Diversamente Boccioni e i zione, armonia, ricchezza e 
ile, l'oggetto futurisi concepiscono la ale. 
dai particolari superflui al Questa trascende coloro che sentirono 
la sua fisonomia, chiuderlo materia, il concreto, il vici- primi la necessità della 


il più possi- 


Ù jarè più mon- tesì, la sua conqu il 
bilmente sobriî, esprimere le allargare la vi- frutto di ricerca faticosa ol- 
se con il possibile di par- sione al di là del ‘che di ingegno e fanta- 

e quin. del normalmente sin: Oggi per molti invece 


di inutili. sintesi per i futuristi test & Il'meszo per fa 


Questa della dunque Ja si- mente © presto, E 
plast ò per 0- lontano — vi- rebbe grani male sc 
pera di în un'epo- contrato-astratto, vis. ciloneria riminesse 


in cuì il liberty, 
il campo delle arti figurati 
ve; e tutti oggi, sono. d' 
cordo nel convenire, che la 
sintesi è perfettamente în 


to. Le ricerche di 
eopittura hanno portato 
la realizzazione di questa 
aria della 
naturale în que. 


imbito di un quadretto 
di compensato; ma spesso 


armonia col nostro tempo sto secolo în cuî ta velocità 
cui domina la velocità o le distanze e a gra 

Chi corre vede le cose nell i di locomozione h parete decora 

loro fisionomia d'insieme e unto una tale perfe- su Roma » era 


non può ferm: 


Ù il soggetto svolto, 
tro della pare 
dagliardetti 
inclîn: 
te una lupi 
pupetti: st di 
Questo fatto grandi 
storin che stiamo viven 
ridotto così ad una miseri 
di espressione. Questo è un 
esempio tinico di ciò che 
sintesi male intesa può da. 
re. Qui non si può parlare. 
come forse l'autore dell’ope- 
ra citnta pretende. di 
plicità. di essenzialità e ma- 
dari di «trovata >. Un lavo. 
ro del senere non può essere 
che îl frutto di una impres. 
sionante mancanza di în- 
ventiva e specialmente man- 


MINO SOMENZI Direttore responsabilei. 


cen 
n tre 
nero 

ta 


Itri tempi, quando gli 
i viaggiavano in om- 
potevano fermare lo spiro. una più vasta visione 
sa lungo la del mondo. 
finestre e rico- n cultore di arti fi- 
i particolari gî potrebbe fare 
delle persone af. sintesi. Anche 
ggî în auto le nelle scuole d’arte sì abitua- 
rapidamente e no gli al alla sintesi. 
Per molti peri 
re nell'arte plastica, 
to all'osservatore, non tata una cosa 
rimane che u lo d'in- prendente faci 
sieme. Da qu visione 
del mondo. a cui gli uomi 
i sono abituati, è 
concezione della 
questa concezio- 
ne, nella maggior parte dei 


S'impone così 
tisti un più vasto re- 


di sempli- 
alle cose u- 
na struttura più solida, op- 
pure dimenticare Ja realtà 
sibile per dare una realtà 
profonda e richi 


are 


"Sintesi, 


canza di coscienza del valo- 


re dell'importanza di un 
soggetto. 
Qualche volta si. tratta 


forse di una specie di pol- 
troneria intellettuale per cu 
si evita la fatica di un 
cerca di espressione adegi 
ta al soggetto. 

Non si pretende certo che 
il giovane si metta a tavoli- 
no a pensare gravemente 
per cercare le idee, chè qu 
ste vengono spontanee în un 
cervello ben costituito: l'im 
portante è sviluppare le j- 
dee e concretare le forme 
che debbono espri 

cas 

Esprimersi in si 
cosa. tutt'altro che 
è invece il 
non ci si voglia limitare al: 
la superficie e cioè alla sola 
forma esteriore m: 
chire di tre 
sto, di fantastico il soggetto 
e Ta composizione che deve 
scaturirne. 

La scuola che andò sotto 
l tiome di Novecentismo si 
limitò ad una sintesi forma- 
le: fu appunto questa che 
portò alla deformazione e 
che fece vedere ai critici un 
principio di surrealismo: în 
realtà non fu che un neo- 
realismo tuttora coltivato da 
una grande m: ranza dì 
pittori e scultori 
sd pgnerà dunque v 


faci 


ma il frutto dî ri- 
cerca e di studio, dopo esse- 
d'intu 


Stile Mussolini 


Manifesti 


Non è la prima volta che 
mi occupo di questo altua- 
lissimo argomento del car- 
lello di propaganda, affer- 
mando che esso è, per l'edu- 
cazione del gusto del pub- 
blico — ch'è poi educazione 
arlistica — di una grande 
importanza. Il cartello pub- 
blicitario presentandosi sol- 
lo glî sguardi di tutti, nelle 
irade nei ritrovi pubblici 
eco. anzi imponendo, spesso 
con la violenza cromatica 0 
luminosa; talvolta con la 
genialità della trovata, la 
sua presenza, è un mezzo 
formidabile per educare, co- 
mme dicevo, il gusto arlistico 
è orientarlo anche verso la 
comprensione di forme au- 
daci di espressione artistica, 

Le mie « note » polemiche 
pubblicate sull'Impero e Og 
gi e Domani avevano lo 5 
po di richiamare l'attenzione 
dei dirigenti le co. sti 
che italiane sulla necessità di 
eòntrollare, per le ragioni 
suddette, l'affissione dei car= 
tellì pubblicitari, Ma, natu- 
ralmente, non se ne è fatto 
nulla e non se ne farà fine 
qualche grosso papavero det 
la critica, riprendendo l' ar- 
come und novità non affermi 
gomento e risfoderandoto 
quello che io affermavo.. 
quindici anni prima. 

* 

Il maggior numero di car- 
telli pubblicitari li da oggi 

‘lamente il Cinematogra- 
(o. Pensate alle migliaia di 
cartelli che per le necessità 


di propaganda delle produ- 
zioni cinematografiche ita- 
liane © straniere vengono 
lanciati ogni anno © pensate 
quanto è minima la percen- 


tuale di cartelli degni di mo- 
strarsi. 

Vien fatto di pensare che 
lutti e cioè calzolai o barbie- 
ri droghierì o bancari, si de 
dichino al cartello pubblc 
tario, tranne che glé artisti. 

Perchè in fondo la quistio- 
ne si riduce a questo: sapere 
se quelli che sì dedicano 1 
questo genere sono idonei ad 
esercitarlo: risulterebbe for= 
se che il 90 per mille non 
hanno niente a che fare con 
l'arte. 

Si tratta dunque di affida 
re agli artisti © non ai primi 
che capitano o che si fanno 
avanti, questa importantissi- 
attività; e si vedrebbe che la 
produzione cartellistica sali- 
rebbe di livello artistico. 

Adesso che l'Italia sta la 
vorando alacremente per ri 
mettersi în prima linca nella 
produzione cinematografica, 
la quistîone della pubblicità 
artistica è di grande impo 
tanza © sarà certamente ri 
solta con la intelligenza e îl 
buon gusto di cui danno pro- 
va coloro che sono a cano e 
controllano questa impor- 
tante branca dell'arte che è 
appunto il cinema. 


G. D. 
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